QUESTO E IL GIORNO DI CRISTO SIGNORE

Musica di Francesco Buttazzo
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QUESTO E IL GIORNO DI CRISTO SIGNORE
Testo dalla Liturgia - Dal Salmo 117

Questo e il giorno di Cristo Signore,
alleluia, alleluia.
Questo e il giorno di Cristo Signore,
alleluia, alleluia.

Celebrate il Signore, perché € buono,
perché eterna & la sua misericordia.
Dica Israele che egli & buono:

eterna € la sua misericordia.

La destra del Signore si ¢ alzata
e ha fatto infinite meraviglie.
Non morird, in vita resterd

e annunziero le opere di Dio.

La pietra messa via dai costruttori

e divenuta pietra angolare;
guardiamo tutti I'opera di Dio:
meravigliosa e grande ai nostri occhi.
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